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25 maggio – 1 giugno 2010: Settimana europea delle PMI 
L’evento, giunto alla sua seconda edizione, viene realizzato nell’ambito di un progetto della 
Commissione europea finalizzato a rafforzare lo spirito imprenditoriale e a promuovere le 
politiche dell’UE e degli Stati membri a favore delle PMI. Oltre che alle imprese e alle 
istituzioni che hanno il compito di favorire lo sviluppo e l’attività delle PMI nell’interesse 
comune, l’iniziativa è rivolta anche al grande pubblico, in particolare a quello giovanile, per 
stimolarne lo spirito imprenditoriale e la voglia di fare impresa. La Settimana Europea delle 
PMI avrà luogo in 37 paesi partecipanti (27 Stati Membri più Albania, Croazia, Repubblica Ex 
Jugoslava di Macedonia, Islanda, Israele, Liechtenstein, Montenegro, Norvegia, Serbia e 
Turchia). La settimana delle PMI è pensata come un’estesa campagna paneuropea che 
include un gran numero di eventi di respiro nazionale, regionale e locale. 

Per ulteriori informazioni: http://ec.europa.eu/enterprise/policies/entrepreneurship/sme-week/ 
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Prime valutazioni della Com missione sull'attuazione della politica di coesione 
europea 2007-2013 
La Commissione europea ha adottato a fine marzo una relazione che offre una panoramica 
completa sull'attuazione dei programmi della politica di coesione per la programmazione 
2007-2013. Essa si basa essenzialmente sulle 27 relazioni strategiche nazionali, che 
costituiscono uno strumento nuovo della politica di coesione per questo periodo. Tali 
relazioni si rivelano fondamentali anche per monitorare l'adempimento degli impegni 
strategici assunti dagli Stati membri per raggiungere gli obiettivi di coesione definiti a 
livello Ue. Sulla base dei documenti nazionali, è possibile costatare un sostanziale 
adempimento, da parte degli Stati membri, relativamente agli impegni iniziali ad investire 
nel cambiamento strutturale. Dopo circa 18 mesi di attuazione concreta, infatti, oltre 93 
miliardi di euro (pari al 27% del volume finanziario complessivo stanziato per il periodo di 
programmazione) sono stati assegnati a progetti d'investimento per promuovere 
l'occupazione e la crescita in Europa. La relazione – oltre a valutare per la prima volta il 
ritmo di avanzamento di ciascun paese verso il raggiungimento degli obiettivi UE 
concordati – evidenzia in che misura gli Stati membri hanno allineato i rispettivi 
programmi agli obiettivi comunitari in materia di crescita e occupazione e contribuisce ad 
alimentare un dibattito aperto sui risultati ottenuti e le sfide che attendono i programmi 
della politica di coesione. La relazione invita altresì gli Stati membri a migliorare 
l'attuazione dei programmi e ad utilizzare al meglio i fondi erogati nel quadro della politica 
di coesione, in particolare nel settore del trasporto ferroviario, in progetti chiave nei settori 
dell'energia e dell'ambiente e nell'ambito dell'inclusione sociale. Testo della Comunicazione 
e relazioni strategiche degli Stati membri consultabili, rispettivamente, alle pagine:  
 

http://ec.europa.eu/regional_policy/sources/docoffic/official/communic/reporting2010/com_2010_110_it.pdf 
http://ec.europa.eu/regional_policy/policy/reporting/index_en.htm 
 

Conferenza di Barcellona: presentati dal Cedefop i risultati completi della 
previsione sulla domanda e offerta di competenze in  Europa 
Nel corso della Conferenza ‘New skills and new jobs for a more competitive Europe’ 
promossa dalla Presidenza Spagnola a Barcellona (8 e 9 aprile 2010), il Direttore del 
Cedefop, Aviana Bulgarelli, ha presentato i risultati completi dello studio previsionale 
“Skills supply and demand in Europe: medium-term forecast up to 2020”. La previsione 
dell’evoluzione dei fabbisogni di competenze è al centro dell’iniziativa europea “Nuove 
competenze per nuovi lavori”. Lo studio del Cedefop aggiorna le previsioni effettuate nel 
2007/2008, utilizzando metodi più efficienti per stimare l’impatto a medio termine della 
crisi finanziaria negli Stati membri. Gli sviluppi e le previsioni relativi l’offerta delle 
competenze sono elaborate per età, genere e paese; quelle relative alla domanda di 
competenze sono categorizzate per qualifica, occupazione, settore economico e paese. 
Testo integrale dello studio sul sito Cedefop: http://www.cedefop.europa.eu/EN/Files/3052_en.pdf 
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DOCUMENTI IN EVIDENZA 

 

COM(2010) 193 def. 
Proposta di Decisione del 
Consiglio sugli  
orientamenti per le 
politiche degli Stati membri 
a favore dell'occupazione - 
Parte II degli orientamenti 
integrati di Europa 2020 
 
 

COM(2010) 187 def. 
del 29.4.2010 
Comunicazione della 
commissione al parlamento 
europeo, al consiglio, al 
comitato economico e 
sociale europeo e al 
comitato delle regioni. 
Semplificare l'attuazione 
dei programmi quadro di 
ricerca 
 
 

SOC/365 - CESE 641/2010 
del 28.4.2010 
Parere del CESE - Comitato 
economico e sociale 
europeo sul tema 
“Istruzione e formazione 
tendenti all'inclusione: uno 
strumento di lotta contro la 
povertà e l'esclusione 
sociale” 
 
 

COM(2010) 183 def. 
del 27.4.2010 
Libro Verde. Le industrie 
culturali e creative, un 
potenziale da sfruttare 
 

Per i testi integrali della 
documentazione, si rinvia a:
http://eur-lex.europa.eu/ 

wwwwww..iissffooll ..ii tt     
wwwwww..cceeddeeffoopp..eeuurrooppaa..eeuu  

rreeffeerrnneett@@iissffooll ..ii tt   
 



 
 

ReferNet Italia 
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Presentato a Roma il 28 aprile scorso, il Rapporto nazionale sull’orientamento costituisce il primo dei prodotti previsti 
nell’ambito dell’omonimo progetto voluto dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali ed affidato alla realizzazione 
dell’ISFOL. Si tratta di un’iniziativa progettuale triennale (2009, 2010, 2011) che prevede tre diverse indagini nazionali 
volte a restituire la fotografia della realtà “orientamento” in Italia. La prima annualità ha visto la realizzazione di 
un’indagine censuaria quanti-qualitativa condotta a livello nazionale, con differenziazione regionale, in riferimento 
all’universo delle strutture (ad oggi la banca dati “Archivio nazionale dell’Orientamento” – che verrà aggiornata 
annualmente – registra più di 10.200 strutture) che offrono servizi di orientamento. Nella seconda annualità è prevista 
l’analisi, per ciascuna struttura censita, della tipologia dei servizi offerti e delle risorse umane impiegate. L’ultima 
annualità sarà dedicata all’approfondimento delle metodologie e degli strumenti utilizzati. Il progetto ha un sito 
dedicato, ad accesso pubblico, in cui vengono fornite informazioni dettagliate sull’iniziativa relativamente a destinatari, 
finalità e obbiettivi, piano delle attività; un’apposita sezione, inoltre, illustra le modalità di partecipazione all’indagine 
in corso, cui possono aderire tutte le organizzazioni – pubbliche e private – che operano nel settore. 
I risultati di ricerca della prima annualità sono stati pubblicati nel volume “Rapporto Orientamento 2009. L’offerta di 
orientamento in Italia” la cui versione digitale – completa della banca dati nazionale con le strutture finora censite – è 
disponibile per il download direttamente dall’OPAC (on line public access catalogue) ISFOL. 
Il sito del progetto è invece consultabile all’indirizzo: http://www.rapporto-orientamento.it 

LLL AAABBB EEELLL    EEEUUURRROOOPPPEEEOOO   DDDEEELLL LLL EEE   LLL IIINNNGGGUUUEEE:::    CCCOOOMMMPPPEEETTTEEENNNZZZEEE   LLL IIINNNGGGUUUIIISSSTTTIIICCCHHHEEE   PPPEEERRR   IIILLL    MMMEEERRRCCCAAATTTOOO   DDDEEELLL    LLL AAAVVVOOORRROOO   EEE   
IIINNNTTTEEEGGGRRRAAAZZZIIIOOONNNEEE   SSSOOOCCCIIIOOO   CCCUUULLL TTTUUURRRAAALLL EEE   EEE   LLL AAAVVVOOORRRAAATTTIIIVVVAAA   AAALLL    CCCEEENNNTTTRRROOO   DDDEEELLL    BBB AAANNNDDDOOO   222000111000   

Il Label europeo delle lingue si inserisce tra le iniziative della Commissione europea volte a promuovere e supportare 
la dimensione multilinguistica che va sempre più caratterizzando le società contemporanee; infatti, è necessario porre 
in campo misure adeguate per fare del multilinguismo un’opportunità di crescita ed arricchimento per i cittadini, in un 
contesto in cui le dinamiche di globalizzazione e la crescente mobilità di studenti e lavoratori possono determinare gap 
di comunicazione tra persone di cultura diversa, aumentando le divisioni sociali, offrendo ai poliglotti un accesso a 
migliori opportunità di vita e di lavoro ed escludendo i monolingui. In questo ambito, dunque, l’obiettivo del Label è 
quello di attribuire un riconoscimento comunitario ai progetti linguistici, realizzati a livello nazionale, che hanno dato 
impulso all’insegnamento e all’apprendimento delle lingue mediante innovazioni e pratiche didattiche e formative 
efficaci, favorendo la sensibilizzazione al patrimonio linguistico europeo e motivando i cittadini al plurilinguismo per 
tutto l’arco della vita. Pur essendo coordinato dalla Commissione europea, il Label viene gestito in modo decentrato a 
livello nazionale. In Italia, i coordinatori nazionali sono il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali e il 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, coadiuvati dalle rispettive Agenzie nazionali per il programma 
Lifelong Learning: 
▪ ISFOL per il Programma settoriale Leonardo da Vinci (settore formazione professionale); 
▪ AS (Agenzia Scuola) per i Programmi settoriali Comenius, Erasmus, Grundtvig (settore dell’istruzione). 
Il bando 2010 individua priorità per ciascun settore. Con riguardo all’Istruzione, si intende conferire il riconoscimento 
prioritariamente a due categorie di progetti: quelli che affrontano in maniera efficace i bisogni linguistici dei diversi 
gruppi che convivono in una determinata realtà e che facilitano la comunicazione tra questi gruppi e la comunità locale 
(priorità tematica “apprendimento linguistico nella comunità”), oppure a progetti capaci di accrescere le competenze 
linguistiche in preparazione alla vita lavorativa (priorità tematica “competenze linguistiche per la preparazione alla vita 
lavorativa”). Per il settore Formazione, invece, le priorità fanno riferimento all’apprendimento linguistico per 
l’integrazione socio-culturale e lavorativa e alle competenze linguistiche per il mercato del lavoro. Pertanto, si 
incoraggia la presentazione di candidature di progetti che diano visibilità ad interventi specifici realizzati per 
fronteggiare l’attuale crisi economica e lavorativa attraverso lo sviluppo di competenze linguistiche. Rivestono quindi 
particolare interesse modalità e strumenti volti a favorire l’inserimento dei giovani nel mercato del lavoro, nonché il 
mantenimento e la progressione nel posto di lavoro di adulti ed occupati. 
Il termine per la presentazione delle candidature al Label 2010 è il 7 giugno 2010. 
Per ulteriori informazioni: http://www.programmallp.it/labeleuropeolingue/ 

Attività del Consorzio Nazionale ReferNet Italia 

Documentazione - Schede bibliografiche inviate dai Membri del Consorzio: 
• Agenzia per lo sviluppo dell’autonomia scolastica (ex Indire) (1) 
• Cesos (1) 
• CNR (Biblioteca G. Marconi) (13) 
• Tecnostruttura (3) 

Le schede prodotte dai Consorzi nazionali sono consultabili sulla banca dati Cedefop VET-Bib, alla 

pagina http://libserver.cedefop.europa.eu/F?RN=801545915 
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